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Art. l 

OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

 
l. Il presente regolamento, adottato nell 'ambito della potestà regolamentare prevista dall'art. 52 

del D.lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 nel rispetto dei principi dettati dalla legge 27 luglio 2000, n. 

212 (statuto del contribuente), disciplina l'applicazione dell'imposta unica comunale (IUC) 

limitatamente alla componente relativa alla tassa sui rifiuti (TARI) , in attuazione dell' art.l , commi 

641-668 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e successive modifiche ed integrazioni. 

 
Art. 2 

ISTITUZIONE DEL TRIBUTO 

 
l. E' istituita, a decorrere dal 01/01/2014, la tassa sui rifiuti (TARI) ai  sensi  della  legge  27 dicembre 

2013, n. 147 

2. La tassa è destinata a finanziare i costi del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani e 

assimilati, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono  a proprie 

spese i relativi produttori, comprovandone l’avvenuto trattamento secondo la normativa vigente. 

Il servizio integrato di gestione comprende il complesso delle attività volte ad ottimizzare la gestione 

dei rifiuti urbani, (indipendentemente dalla classificazione che assumano durante il loro percorso) 

vale a dire: l’attività di raccolta e trasporto; l’attività di trattamento e smaltimento dei RU; l’attività 

di trattamento e recupero; l’attività di spazzamento e lavaggio strade, nonché l’attività di gestione 

e tariffe e rapporto con gli utenti. 

3. Le norme del presente Regolamento sono finalizzate ad assicurare che l 'attività amministrativa 

persegua fini determinati dalla legge, con criteri di economicità, efficacia e di pubblicità e con le procedure 

previste per i singoli procedimenti. 

Art. 3 

PRESUPPOSTO 

l. Presupposto del tributo è il possesso, l'occupazione o la detenzione a qualunque titolo di locali o 

aree scoperte a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati, identificati dal 

successivo art. 5 

2. La presenza di arredo oppure l'attivazione anche di uno solo dei pubblici servizi di erogazione 

idrica, elettrica, gas, telefonica o informatica costituiscono presunzione semplice dell'occupazione o 
conseguente attitudine alla conduzione dell'immobile, anche se di fatto non utilizzato , e della 

produzione di rifiuti. 
3. La mancata utilizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati o l'interruzione 

temporanea dello stesso comportano esonero o riduzione del tributo. 

 

Art. 4 

SOGGETTO ATTIVO 

l. Soggetto attivo del tributo è il Comune di Siracusa relativamente agli immobili la cui superficie 

insiste, interamente o prevalentemente, sul territorio comunale. 

 
Art. 5 

SOGGETTI PASSIVI 

l. Il tributo è dovuto da coloro che possiedono, occupano o detengono, a qualsiasi titolo e anche di fatto, 

i locali o le aree scoperte di cui al successivo articolo 6, con vincolo di solidarietà tra  i componenti del 

nucleo familiare o tra coloro che usano in comune i locali o le aree stesse. 
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2. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a 6 mesi nel corso dello stesso anno 

solare la tassa è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, 

uso, abitazione, superficie. La detenzione pluriennale, legata, ad esempio, ad un rapporto di 

locazione o di comodato, non avendo la natura temporanea, prevede come soggetto passivo il 

detentore per tutta la durata del rapporto. 

3. Per i locali in multiproprietà e per i centri commerciali integrati, il soggetto che gestisce i servizi 

comuni è responsabile del versamento del tributo dovuto per i locali e  per  le  aree scoperte di uso 

Comune. Sono invece tenuti a tutti i diritti e gli obblighi derivanti dal rapporto 

tributario riguardante i locali e le aree scoperte in uso esclusivo i soggetti che  conducono  i predetti 
locali e aree scoperte. 

 

 
Art. 6 

LOCALI E AREE SCOPERTE SOGGETTI AL TRIBUTO 

 
l. Sono soggetti al tributo tutti i locali comunque denominati , esistenti in qualsiasi specie  di costruzione  

stabilmente infissi  al suolo chiusi almeno su tre lati qualunque  sia la loro destinazione  o  il loro uso, 

suscettibili di produrre rifiuti urbani, insistenti  interamente  o  prevalentemente  nel territorio del  

Comune. 

2. Sono altresì  soggette al tributo tutte  le aree scoperte occupate  o detenute , a qualsiasi  uso  adibite, la 

cui superficie insiste interamente o  prevalentemente  nel  territorio  comunale,  suscettibili  di produne 

rifiuti urbani , escluse quelle aventi destinazione accessoria o pertinenziale non operative a servizio di 

locali a loro volta assoggettati al prelievo , come archivi , locali tecnici. 

 

Art. 7 

LOCALI ED AREE SCOPERTE NON SOGGETTI AL TRIBUTO 

 
l. Non sono soggetti all 'applicazione della tributo i seguenti locali e le seguenti aree scoperte: 

a) locali ed aree scoperte non suscettibili  di produrre rifiuti  urbani , quali ad  esempio: 

Utenze domestiche 

- solai e sottotetti non collegati da scale, fisse o retrattili, da ascensori o montacarichi ; 

- centrali termiche e locali riservati  ad  impianti tecnologici, quali  cabine  elettriche,  vano ascensori e 

quei locali dove non è compatibile la presenza di persone o operatori; 

- abitazioni prive di tutte le utenze attive di servizi di rete (gas, acqua, energia elettrica) e non arredate; 

- locali in oggettive condizioni di non utilizzo in quanto inabitabili, come attestato da idoneo 

provvedimento amministrativo rilasciato dai competenti  uffici  comunali,  purché  di  fatto  non utilizzati, 

o oggetto di lavori di ristrutturazione , restauro o risanamento conservativo in seguito al rilascio di 

licenze, permessi , concessioni od autorizzazioni, limitatamente al periodo di validità del provvedimento 

e, comunque, non oltre la data riportata nella certificazione difine lavori; 

- superfici coperte di altezz a inferiore a 150 centimetri. 

Utenze non domestiche 

- locali dove si producono esclusivamente, di regola, rifiuti speciali non assimilati  agli  urbani  secondo 

le disposizioni normative vigenti, a condizione che il produttore ne dimostri l 'avvenuto trattamento in 

conformità alle normative vigenti, fatto salvo quanto previsto all 'art. 7 comma 2 del presente regolamento 

; 

- centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici quali cabine elettriche, silos e simili; 

- aree scoperte destinate all 'esercizio dell 'agricoltura, silvicoltu ra, allevamento e le serre a terra; 

- aree adibite in via esclusiva al transito dei veicoli destinate all 'accesso alla pubblica via ed al 

movimento veicolare interno.: 

-aree impraticabili o intercluse da recinzione; 

- aree in abbandono o di cui si possa dimostrare il permanente stato di inutilizz o; 

- aree non presidiate o adibite a mero deposito di materiali in disuso; 



:- zone di transito e manovra degli autoveicoli all'interno delle aree degli stabilimenti industriali 
adibite a magazzini all'aperto; 

- aree adibite in via esclusiva al! 'accesso dei veicoli alle stazioni di servizio dei carburanti; 

b) aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili quali ,  a  titolo  di  esempio,  parcheggi, aree 

a verde, giardini, corti, lastrici solari, balconi, verande,  terrazze  e  porticati  non  chiusi  o chiudibili con 

strutture fisse; 

c) aree comuni condominiali ai sensi dell'art. 1117 del codice civile non detenute o occupate in via 

esclusiva; 

d) locali utilizzati per il ricovero dei mezzi agricoli, con superficie inferiore a l 00 mq. 
2. Le situazioni di non tassabilità debbono essere indicate nella denuncia originale o  di 

variazione e devono trovare riscontro in base a elementi obiettivi o documentali ,  anche 

mediante autocertificazione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 

2000, n. 445. 

Art. 8 

PRODUZIONE DI RIFIUTI SPECIALI NON ASSIMILATI 

l. I locali e le aree scoperte o le porzioni degli stessi ove si formano esclusivamente di regola rifiuti speciali 

non assimilati agli urbani ai sensi delle vigenti disposizioni non sono soggetti al tributo a condizione che 

il  produttore  ne dimostri l’avvenuto trattamento in conformità alla  normativa  vigente ed in particolare 

alle disposizioni previste dall'art. 6, comma 4 della legge 27 luglio 2000,n. 212. 
 

2. Nell'ipotesi in cui vi siano obiettive difficoltà nel delimitare le superfici ove si formano  di 

regola i rifiuti speciali non assimilati agli urbani, l 'individuazione di quest'ultime è effettuata in 

maniera forfettaria applicando all'intera superficie su cui l'attività viene svolta le seguenti 

percentuali di abbattimento, distinte per tipologia di attività economiche: 
 

 
 

ATTIVITA' % di abbattimento 

Ambulatori medici, odontoiatri, laboratori radiologici e di analisi, veterinari lO 

Laboratori tipografici, laboratori fotografici 20 

Distributori di carburante 10 

Vetrerie 30 

Autofficine per riparazione veicoli , gommisti 40 

Autocarrozzerie 40 

Falegnamerie 40 

Elettrauto 30 

Rosticcerie e pasticcerie 20 

Lavanderie a secco, tintorie 20 

Macellerie con lavorazione delle carni 30 

Pescherie 30 

3. L'esenzione di cui ai commi precedenti viene riconosciuta solo ai contribuenti che provvedano 

ad indicare le superfici produttive di rifiuti speciali non assimilati nella dichiarazione di cui al successivo art. 

26 ed a fornire idonea documentazione comprovante l'ordinaria produzione  dei predetti rifiuti ed il  loro 

trattamento in conformità alle disposizioni vigenti (a titolo di esempio,  contratti  di  smaltimento, copie 

formulari di trasporto dei rifiuti regolarmente firmati a destinazione, ecc.). In caso di mancata indicazione in 

denuncia delle superfici produttive di rifiuti speciali, l'esenzione di cui al comma 2  non potrà avere effetto 

fino a quando non verrà presentata la relativa indicazione nella dichiarazione. Per eventuali attività non 

considerate nella tabella precedente, si fa riferimento a criteri di analogia. 

4. Per i produttori di rifiuti speciali non assimilabili, nella determinazione della superficie tassabile, 

oltre alle aree produttive in via esclusiva di rifiuto speciale, non si tiene conto dei magazzini 

funzionalmente e esclusivamente collegati al processo produttivo dell’attività svolta. Si considerano 

funzionalmente e esclusivamente collegati al processo produttivo i magazzini impiegati solo per il 

deposito o lo stoccaggio di materie prime o di prodotti finiti utilizzati o derivanti da tale processo. 

Restano quindi soggette a tassazione, quelle aree destinate anche solo parzialmente al deposito di 

prodotti o merci non derivanti dal processo produttivo svolto nelle aree di produzione a cui gli stessi 

sono collegati, o destinati alla commercializzazione o alla successiva trasformazione in altro processo 

produttivo che non comporti la produzione esclusiva di rifiuti non assimilati da parte della medesima
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Art.  9 

TARIFFA DEL TRIBUTO 

l. Il tributo è corrisposto in base a  tariffa  commisurata  ad  anno  solare,  cui  corrisponde un'autonoma 

obbligazione tributaria. 

2. La tariffa d e l  t r i b u t o  c o m p o n e n t e  r i f i u t i  è determinata sulla base delle quantità  e 

qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di  superficie,  in  relazione  agli  usi  ed  alla tipologia 

di attività svolte, sulla base dei criteri individuati dal regolamento di cui al  D.P.R.  27/04/1999, n. 158 e 

dell'art. 13 del presente regolamento. 

 
 

Art. 10 

DETERMINAZIONE DELLA BASE IMPONIBILE 

l . Per le unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio  urbano, 

la superficie da assoggettare alla tassa è costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree 

suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilabili. Ai fini dell'applicazione del tributo si considerano 

le superficie dichiarate o accertate ai fini dei precedenti prelievi sui rifiuti . 

2. Fino all 'attuazione delle disposizioni di cui al comma 647 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge 

di Stabilità 2014), che prevede che nell 'ambito della  cooperazione  tra i  comuni  e l 'agenzia del territorio 

per la revisione del catasto, vengano attivate le procedure per l 'allineamento tra i dati catastali relativi  

alle unità  immobiliari  a destinazione  ordinarie i dati riguardanti  la toponomastica  e la numerazione 

civica interna ed  esterna  di  ciascun  comune,  al  fine  di addivenire alla determinazione della  superficie  

assoggettabile  al  tributo  pari  all' 80%  di quella catastale, la superficie assoggettabile al tributo delle 

unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o 

iscrivibili nel catasto edilizio urbano in categoria A, B e  C  è costituita  da quella  calpestabile  dei 

locali e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati , fatte salve le agevolazioni per la 

specifica categoria catastale D 10, previste dall’art. 22 lettera i). 

Per le unità immobiliari a destinazione speciale, ovvero  facenti  parte  delle categorie  catastali  D ed E, 

la superficie assoggettabile al tributo è quella calpestabile. A seguito dell’entrata in vigore del criterio 

della superficie catastale previsto a decorrere dal primo gennaio successivo alla data di emanazione 

di un apposito provvedimento del Direttore delle Agenzia delle Entrate, il Comune comunica ai 

contribuenti interessati le nuove superfici imponibili, che sostituiscono le precedenti superfici 

calpestabili, mediante raccomandata con avviso di ricevimento, PEC o altre forme di notifica 

idonee, nel rispetto delle norme dell’art. 6 della legge 212/2000. 

3. La superficie calpestabile di cui al precedente comma l dei locali è determinata considerando la 

superficie dell 'unità immobiliare al netto dei muri interni , dei pilastri e dei muri perimetrali. Nella 

determinazione della predetta superficie non si tiene conto dei locali con altezza inferiore a l ,5 mt., delle 

rientranze o sporgenze realizzate per motivi estetici, salvo che non siano fruibili ,  dei  locali tecnici quali 

cabine elettriche, vani ascensori , locali contatori ecc. Le scale interne  sono considerate solo per la 

proiezione orizzontale. La superficie dei locali tassabili  è  desunta  dalla  planimetria catastale o da altra 

analoga (ad esempio planimetria  sottoscritta  da  un  tecnico  abilitato  iscritto all'albo professionale), 

ovvero da misurazione diretta. Per le aree scoperte la superficie viene determinata sul perimetro interno 

delle stesse al netto di eventuali costruzioni in esse comprese. 

4. La misurazione complessiva è arrotondata al metro quadrato per eccesso o per difetto, a seconda che 

la frazione sia superiore/pari o inferiore al mezzo metro quadrato. 

 

 
Art. 11 

ISTITUZIONI SCOLASTICHE STATALI 

l. Alle istituzioni scolastiche  statali e paritarie , equiparate agli  istituti  scolastici  statali, continuano ad 

applicarsi le norme dell 'art. 33-bis del D.L. 31/12/2007, n.  248, convertito  con  modificazioni dalla 

Legge 28/02/2008 , n. 31. 
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Art. 12 

COPERTURA DEI COSTI DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI 

 
l . La tassa deve garantire la copertura integrale di tutti i costi efficienti relativi agli investimenti 
per le opere ed ai relativi ammortamenti, nonché di tutti i costi d’esercizio del servizio integrato di 
gestione dei rifiuti, inclusi i costi di cui all’articolo 15 del D.Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36, individuati 
in base al nuovo metodo tariffario definito dalla deliberazione dell’autorità di regolazione reti, 
energia, ambienti (Arera) n. 443 del 31 ottobre 2019. 

2. Dal costo deve essere sottratto quello relativo alla gestione dei rifiuti delle istituzioni 
scolastiche statali. 

3. Nella determinazione dei costi di cui al comma 1 sono considerate anche le risultanze dei 

fabbisogni standard. 

4. I costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati  sono  determinati  annualmente 

tenendo conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al decreto del Presidente della  

Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

 
 

Art. 13 

DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE DEL TRIBUTO 

l. Le tariffe del tributo, commisurate ad anno solare, sono determinate an nualmente dal Consiglio 

Comunale entro il termine fissato da norme statali per l 'approvazione del bilancio di previsione. Ai 

sensi dell’art. 1 comma 169 della legge n. 296/06, le tariffe, anche se approvate successivamente 

all’inizio dell’esercizio purché entro il termine appena indicato, hanno effetto dal primo 

gennaio dell’anno di riferimento. 

La delibera tariffaria deve essere inviata, in formato elettronico, al ministero economia e 

finanze, dipartimento delle finanze, entro e non oltre il 14 ottobre di ogni anno, affinché 

avvenga la pubblicazione entro il 28 ottobre. Tale pubblicazione ha efficacia costitutiva. 

2. In deroga a quanto sopra ed alle norme dell 'art. l, comma 169, della L. 296/2006, le tariffe del 

tributo possono essere modificate entro il termine stabilito dall'art. 193 del D.Lgs 267/2000 ove 

necessario per il ripristino degli equilibri di bilancio. 

3. Le tariffe sono commisurate in base alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per 

unità di superficie, in relazione agli usi ed alla tipologia di attività svolte, tenuto conto dei criteri 

individuati dal D.P.R. 27/04/1999 , n. 158. 

4. Le tariffe sono articolate per le utenze  domestiche  e per quelle non domestiche , quest'ultime  a  loro 

volta suddivise in categorie di attività con omogenea potenzialità di  produzione  di  rifiuti , riportate nell 

'allegato l al presente regolamento . 

5. Le tariffe si compongono di una quota determinata in relazione alle  componenti  essenziali  del costo 

del servizio di gestione dei rifiuti , riferite in particolare agli investimenti per le opere  ed  ai relativi 

ammortamenti (quota fissa), e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti ,  al servizio fornito 

ed all'entità dei costi di gestione (quota variabile) . 

6. In virtù delle norme del D.P.R. 27/04/1999 , n. 158: 

a. la determinazione delle tariffe del tributo deve garantire la copertura  integrale  dei  costi  del servizio 

di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, anche in relazione al piano finanziario  degli interventi relativi 

al servizio e  tenuto  conto degli  obiettivi  di  miglioramento  della  produttività  e della   qualità   del   

servizio   fornito   e   del   tasso   di   inflazione   programmato   e   deve   rispettare  l 'equivalenza di cui 

al punto l dell 'allegato l al D.P.R. 158/99; 

b. la quota fissa e quella variabile delle tariffe del tributo per le utenze domestiche e per quelle non 

domestiche vengono determinate in base a quanto stabilito dagli allegati l e 2 al DPR 158/1999. 

7. Il provvedimento di determinazione delle tariffe del tributo stabilisce altresì : 

a. la ripartizione  dei costi del  servizio tra le utenze  domestiche  e quelle non domestiche , indicando  

il criterio adottato; 

b. i coefficienti Ka, Kb, Kc e Kd previsti dall 'allegato l al D.P.R. 158/99, fornendo idonea 

motivazione dei valori scelti, qualora reso necessario dall'articolazione dei coefficienti prescelta. 
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Fino a diversa regolamentazione disposta dall’autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, 

ai sensi dell’articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 20, nel provvedimento di 

determinazione del tariffe del tributo i coefficienti di cui all’allegato 1, tabelle 2,  3 a, 3 b, 4 a e 4 b 

del regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, possono essere  adottati in misure inferiore 

ai minimi o superiore ai massimi ivi indicati del 50 per cento e possono altresì non essere considerati 

i coefficienti di cui alle tabelle 1 a e 1 b del citato allegato. 
8. In caso di mancata approvazione delle tariffe del tributo per l'anno successivo entro il termine fissato 
da norme statali per l 'approvazione del bilancio di previsione , si intendono prorogate quelle in vigore. 
9. Il Comune si impegna a realizzare un sistema di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti 
al servizio pubblico al fine di introdurre la tariffa corrispettiva prevista dall’ l, comma 668 della legge 27 
dicembre 2013, n. 147. 

 
Art.14 

PIANO FINANZIARIO 

l. Il/i gestore/i predispongono annualmente il piano economico finanziario, secondo quanto  stabilito 

dal nuovo metodo tariffario introdotto dalla deliberazione Arera n. 443/2019 e lo  trasmette al 

comune/all’ente territorialmente competente per la validazione/approvazione. Successivamente, il 
piano finanziario viene trasmesso all’Arera per la definitiva approvazione, mentre il comune procede 
con l’approvazione delle tariffe. In caso di inerzia da parte del/i gestore/i o dell’ente territorialmente 

competente, si applica quanto previsto dall’art. 7 della deliberazione Arera n. 443/2019. 

2. Il contenuto del piano finaziario è stabilito sulla base delle norme dell’art. 8 del D.P.R. 158/99, 

nonché dell’art. 18 dell’allegato alla deliberazione ARERA n. 443/2019. 

3. ABROGATO 

4. Tutti gli uffici comunali interessati sono tenuti a fornire tempestivamente le informazioni necessarie per 

la predisposizione del piano finanziario e della tariffa del tributo ed in particolare tutti i costi sostenuti 

dall’ente che per natura rientrano tra i costi da considerare secondo il metodo normalizzato di cui al 

DPR n. l58/99. 

Art. l5 

CLASSIFICAZIONE DELLE UTENZE NON DOMESTICHE 

l. Per l’individuazione della categoria di attività in cui includere le utenze non domestiche, ai fini 

della determinazione dell’importo della tassa dovuta, si fa riferimento al codice ATECO, codice 
attività IVA, altri elementi risultanti dai pubblici registri o da quanto denunciato ai fini IVA. In 
mancanza, o in caso di divergenza, si considera l’attività effettivamente svolta, debitamente 
comprovata dal soggetto passivo. 

2. Nel caso di attività distintamente classificate svolte nell 'ambito degli stessi locali  o aree scoperte,  per 

le quali non sia possibile distinguere  quale  parte  sia  occupata  dall'una  o  dall'altra  si  applicheranno i 

parametri relativi all 'attività prevalente, quale risulta dalle  iscrizioni  obbligatorie,  previa verifica di 

oggettivi parametri quantitativi. Le attività  economiche  non  incluse  esplicitamente nell 'elenco saranno 

inserite nella categoria tariffaria con più similare produttività potenziale di rifiuti. 

3. La tariffa applicabile per ogni attività economica, determinata in base alla classificazione operata 

secondo i commi precedenti , è unica anche se le superfici che servono per l 'esercizio dell'attività stessa 

presentano diversa destinazione d 'uso. (es. superficie di vendita , esposizione , deposito, ufficio , ecc.) e 

sono ubicate in luoghi diversi. In deroga alle disposizione di cui al comma 2, qualora le diverse parti di 

un insediamento possano essere inquadrate in differenti categorie di cui allegato 1, si potrà procedere, 

su istanza del contribuente e previa verifica in loco e documentale, alla loro separata considerazione 

nella categoria di competenza, se le superfici non collocabili nella categoria prevalente superano il 

70% della superficie complessivamente sottoposta a tributo. 

L’istanza produrrà i propri effetti, dopo la verifica, a far data dal mese successivo della sua 

presentazione. 

4. Per i locali adibiti ad  utenze domestiche,  ove  parte della superficie  sia  destinata  allo svolgimento di 

una attività economica, il tributo dovuto per quest 'ultima superficie dovrà essere ridotto dell’importo già 

versato come utenza domestica, solo nel caso in cui l 'abitazione sia sede di dimora abituale di un nucleo 

familiare, in caso contrario l 'intera superficie  sarà  considerata  adibita  ad  utenza  non domestica. 

8 



9  

 

Art. 16 

DETERMINAZIONE DEL NUMERO DEGLI OCCUPANTI DELLE UTENZE 

DOMESTICHE 

l. Ai sensi del D.P.R. 27/04/1999, n. 158, la tariffa del tributo per le utenze domestiche è commisurata, 

oltre che alla superficie, anche al numero degli componenti il nucleo familiare. 

2. Per le utenze domestiche occupate da nuclei familiari che vi hanno stabilito  la loro residenza,  ai fini 

dell 'applicazione del tributo, si fa riferimento alla composizione  del  nucleo  familiare risultante  dai 

registri anagrafici comunali. 

3. I soggetti che risultano iscritti negli elenchi anagrafici del Comune risultanti residenti in una 

detetminata unità abitativa possono , a richiesta di parte, non essere considerati ai fini della determinazione 

del numero dei componenti nel caso in cui si tratti di: 

a. anziano dimorante in casa di riposo autorizzate ai sensi di legge; 

b. soggetto che svolge attività di studio o di  lavoro  all’estero, o fuori  dal territorio  comunale,  per 

un periodo superiore a 6  mesi  con documentazione  attestante  che  lo  stesso  soggetto versa la  

tassa  di  smaltimento  rifiuti  solidi  urbani  presso  altro  Stato  o  comune  ove  svolge l 'attività 

di studio o di lavoro; 

In ogni caso il numero dei componenti del nucleo familiare  residuo  non  potrà  essere  inferiore  ad uno.  

4. Per le abitazioni tenute a disposizione, per uso stagionale o altro uso limitato  e discontinuo,  da parte 

di soggetti residenti , il numero di componenti occupanti l 'abitazione è quello risultante dai  registri 

anagrafici comunali . 

5. Per le abitazioni tenute a disposizione da parte di  soggetti  non  residenti ,  il  numero  di 

componenti   occupanti   l'abitazione   è  quello  dichiarato,   con  riferimento a  quanto risultante dai 

registri anagrafici del comune di appartenenza. La variazione della composizione del numero dei 

componenti il nucleo familiare deve essere tempestivamente comunicato  secondo  le disposizioni  di  

cui all'art. 26 del presente regolamento. 

6. Le cantine, le autorimesse o gli altri simili luoghi di deposito in numero  non  superiore  ad  una unità 

catastale di pertinenza dell'abitazione di residenza si considerano utenze domestiche  condotte dallo stesso 

numero di occupanti dell'abitazione a cui è connessa e, pertanto, la quota variabile  si intende assorbita da 

quella applicata a quest'ultima. 

7. Le cantine, le autorimesse o gli altri simili luoghi di deposito in eccedenza  rispetto  a  quella 

indicata nel comma precedente o che non abbiano un rapporto di pertinenza con l 'abitazione di 

residenza si considerano condotte da un occupante. 

8. Per le unità immobiliari ad uso abitativo occupate da due o più nuclei familiari  la  tariffa  è  

calcolata con riferimento al numero complessivo degli occupanti l 'alloggio. 

Art.17 

OBBLIGAZIONE TRIBUTARIA 

l. L'obbligazione tributaria decorre dal giorno in cui inizia l'occupazione, la detenzione o , 

nell'ipotesi di cui all'art. 5, comma 2, il possesso. 

2. L 'obbligazione tributaria cessa il giorno in cui termina l 'occupazione ,  la  detenzione  o  il  possesso 

, a condizione che il contribuente presenti la dichiarazione  di  cessata  occupazione  nel termine indicato 

dal successivo art. 26. 

3. La cessazione dà diritto all'abbuono, al rimborso od alla compensazione  del  tributo  secondo quanto 

stabilito dal successivo articolo 26. 
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Art. 18 

ZONE  NON SERVITE 

 
l. Il tributo è dovuto per intero nelle zone in cui  è  effettuata  la  raccolta  dei  rifiuti  urbani  ed assimilati 

. Si intendono servite tutte le zone del territorio comunale  previste  dal  capitolato che  è  parte integrante 

del contratto di erogazione del servizio. Si considerano comunque ubicati in zone  servite tutti gli 

insediamenti la cui distanza tra di essi ed il più vicino  punto  di  raccolta  non  è superiore a 1.000 metri 

lineari. 

2. Per la finalità di cui al  precedente  comma  la  distanza  viene  calcolata  a  par t ire  dal  ciglio della 

strada pubblica o di uso pubblico ceduta e non ancora acquisita al patrimonio del Comune. 

3. Per le utenze ubicate fuori dalla zona servita, purché  di fatto non  servite dalla raccolta , il tributo  da 

applicare è ridotto in misura del 80 % se la distanza dal più vicino punto di raccolta ubicato nella zona 

perimetrata o di fatto servita è superiore a 1.000 metri lineari , calcolati su strada carrozzabile. 

4. La riduzione di cui al presente articolo deve essere appositamente richiesta dal soggetto  passivo  con 

la presentazione della dichiarazione di cui al successivo art. 26 e  viene  meno  a  decorrere dall'anno 

successivo a quello di attivazione  del  servizio  di  raccolta ed in ogni caso dalla consegna dei mastelli. 

 

 
 

Art.  19 . 

MANCATO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO 

 
l. In caso di mancato  svolgimento  del  servizio  di  gestione  dei rifiuti  o di effettuazione  dello stesso 

in grave violazione della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del servizio per motivi 

sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano determinato una situazione 

riconosciuta  dall'autorità  sanitaria  di  danno  o  pericolo  di  danno alle   persone o   all 'ambiente, il 

tributo è dovuto dai contribuenti coinvolti in misura del 20 % del tributo. 

 

 
 

Art. 20 

RIDUZIONE PER LA RACCOLTA DIFFERENZIATA 

 
l) I titolari di utenze domestiche che conferiscono i rifiuti in maniera  differenziata , hanno  diritto  a una 

riduzione del tributo per l 'abitazione di residenza nella parte variabile calcolata sulla base delle quantità 

ponderate di rifiuti conferiti. 

 

Quantità Percentuale di sconto 

Da 100 a 200 Kg. 20% 

Oltre 200 Kg. 40% 
 

 
Rifiuto Coefficiente di ponderazione 

carta 1,0 

vetro 0,3 

cartone 1,0 

plastica 1,0 

Alluminio e metallo l ,0 
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_ La quantità totale di rifiuto riciclato calcolata su base annua è ottenuta moltiplicando la quantità di 

rifiuto differenziato conferito 

quantità ponderare ottenute. 

per i coefficienti di ponderazione indicati in tabella e sommando le 

 

Tipologia Rifiuto Valore di ponderazione 

RAEE Codice Rl: Apparecchiature 

refrigeranti. Per esempio 

frigoriferi, condizionatori ecc. 

Kg. 4 a pezzo 

RAEE Codice R2: Grandi banchi per 

esempio : lavastoviglie, lavatrici, 

asciugatrici, cucine economiche 

ecc. 

Kg. 4 a pezzo 

RAEE Codice R3: TV e monitor Kg. 2 a pezzo 

RAEE CodiceR4:piccoli 

elettrodomestici. Per esempio 

ventilatori, frullatori, 

asciugacapelli, friggitrici, 

elettronica di consumo, 

dispositivi di illuminazione, 

computer (unità centrale, 

mouse, tastiera), stampanti, 

scaldabagno, videoregistratori , 

ferro da stiro, apparecchi radio 

cellulari , fax e telefoni , ecc 

Kg. l a pezzo 

RAEE Codice R5: sorgenti luminose. 

Per esempio lampade, 

lampadine, neon 

Kg. 0,5 a pezzo 

Ingombranti Arredi medi e grandi Kg. 4 a pezzo 

Ingombranti Materassi Kg. 4 a pezzo 
 

La riduzione viene applicata sull'abitazione di  residenza  con  riferimento  ai  rifiuti  conferiti  m 

maniera differenziata nell 'mmo solare precedente a quello nel quale viene applicata la riduzione. 

 
2) Per le utenze domestiche e per quelle non domestiche come per esempio carceri , caserme ed enti 

pubblici che provvedono a smaltire in proprio gli scarti compostabili mediante compostaggio 

domestico, è prevista una riduzione del 15 % della quota variabile della tariffa del tributo , con 

effetto dal giorno successivo a quello di presentazione  di apposita  istanza nella  quale  si attesta  

che  viene  praticato  il  compostaggio  domestico  in modo  continuativo. Suddetta istanza sarà 

valida anche per gli anni successivi, purché non siano mutate le condizioni, con obbligo per il 

soggetto passivo di comunicare al Comune la cessazione dello svolgimento dell'attività di 

compostaggio. Con la presentazione della sopra citata istanza il medesimo autorizza altresì il 

Comune a provvedere a verifiche, anche periodiche, al fine di accertare la reale pratica di 

compostaggio. 

L'agevolazione troverà applicazione alle seguenti condizioni: 

• L'immobile abbia in uso un terreno, orto o giardino contiguo di almeno mq. l 00; 

• Il titolare dell 'utenza domestica dimostri , mediante esibizione di fattura, l 'acquisto di idonea 

compostiera o l'assegnazione della stessa; 

• La compostiera abbia una capienza minima di L. 31O; 

• Il compostaggio avvenga in modo corretto e continuativo nel corso dell'anno. 
 

3) per le utenze domestiche e per quelle non domestiche come per esempio carceri, caserme ed enti 

pubblici che provvedono a smaltire gli scarti comportabili mediante compostaggio collettivo o di 

comunità   è   prevista   una riduzione   del 15% della quota variabile della tariffa del tributo . 
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L'agevolazione troverà applicazione a condizione che si rispetti quanto riportato nel decreto 

Ministero dell 'Ambiente e della Tutela del Territorio del Mare 29 dicembre 2016, n. 266 e che 

l'Organismo Collettivo trasmetta al Comune di Siracusa l'elenco degli utenti conferenti e si 

obblighi ad informare su eventuali cessazioni dello svolgimento dell 'attività di compostaggio degli 

utenti conferenti. L'agevolazione troverà applicazione con effetto dal giorno successivo a quello di 

presentazione dell'elenco degli utenti conferenti . Suddetta istanza sarà valida anche per gli anni 

successivi, purchè non siano mutate le condizioni. Il comune potrà provvedere a verifiche, anche 

periodiche, al fine di accertare la reale pratica di compostaggio di tutti gli utenti dell’Organismo 

Collettivo. 

 
 

Art. 21 

RIDUZIONE PER LE UTENZE NON DOMESTICHE 

 
l . Le utenze non domestiche che dimostrino di  aver  avviato  al riciclo  rifiuti  speciali  assimilati agli 

urbani hanno diritto ad una riduzione del tributo nella quota variabile. 

2. La riduzione del comma precedente viene calcolata  in  base al  rapporto  tra  il  quantitativo  di rifiuti 

assimilati agli urbani  avviati  al  riciclo  nel  corso  dell'anno  solare  e  la  produzione complessiva di 

rifiuti assimilati agli urbani prodotti dall 'utenza nel corso del medesimo anno. La riduzione così 

determinata non può essere, comunque , superiore al 40 % della quota  variabile del tributo . 

3. Al  fine del calcolo della precedente  riduzione , i titolari  delle utenze  non  domestiche  sono tenuti 

a presentare entro il 31 marzo dellanno successivo apposita dichiarazione  attestante  la  quantità  di 

rifiuti avviati al recupero nel corso dell 'anno solare precedente ed, in  via  sostitutiva ,  ai  sensi  del 

DPR 445/2000 , la quantità complessiva di rifiuti assimilati agli  urbani  prodotti  dall’unità  locale. A 

tale dichiarazione dovranno altresì  allegare  copia di tutti i formulari  di trasporto , di cui all 'art.  193  

del D.Lgs 152/2006, relativi ai rifiuti riciclati, debitamente controfirmati dal destinatario , o adeguata 

documentazione comprovante la quantità dei rifiuti assimilati avviati al riciclo, in conformità alle 

normative vigenti. E ' facoltà del Comune, comunque, richiedere ai  predetti  soggetti  copia  del  

modello unico di denuncia (MUD) per l 'anno di riferimento o altra documentazione equivalente. 

Qualora si dovessero rilevare delle difformità tra quanto  dichiarato  e quanto  risultante nel  MUD  o 

altra documentazione , tali da comportare una minore riduzione spettante, si provvederà a riciclare la 

quota di riduzione indebitamente applicata. Se l 'interessato non è in grado di indicare la quantità 

complessiva  di   rifiuti   prodotti  o   la   stessa non  viene dichiarata, per il calcolo dell'incentivo si 

considera come quantità totale di rifiuti prodotti il risultato della moltiplicazione tra la superficie 

assoggettata al tributo dell 'attività ed il coefficiente di produzione annuo per l'attribuzione della quota 

variabile della tariffa (coefficiente Kd) della categoria corrispondente , indicato nel provvedimento di 

determinazione annuale delle tariffe. 

4. Le utenze non domestiche, che  svolgono  anche  saltuariamente  attività  stagionale ,  avranno diritto 

alla sospensione del tributo , relativamente ai periodi di inattività  nel  corso  dell 'anno solare, 

documentando il periodo di chiusura mediante  rilascio  di  autocertificazione  corredata dalla copia 

della comunicazione della predetta sospensione presentata all’Agenzia delle Entrate. 

5. Le agevolazioni indicate nei precedenti commi verranno calcolate a   consuntivo con 

compensazione alla prima scadenza utile, con il tributo dovuto per l 'anno successivo  o rimborso 

dell 'eventuale eccedenza pagata nel caso di incapienza. 
 

Art. 21 bis 

 

 “Misure straordinarie valevoli per il solo 2020 soggette a condizione sospensiva finalizzate 
all’utilizzo del Fondo Perequativo di cui all’art.11 della L.R. n.9/2020”: 
 
 

1 Per il solo anno 2020, alle seguenti categorie di utenze non domestiche, individuate tra quelle indicate 
nell’articolo 9 del presente regolamento, a cui è stata imposta la sospensione della propria attività a 
causa della emergenza sanitaria determinata dalla pandemia del COVID-19, la tassa è ridotta nella 
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misura del 53%, sia nella quota fissa che nella quota variabile: 
  

1     MUSEI, BIBLIOTECHE, SCUOLE, ASSOCIAZIONI LUOGHI DI CULTO 

2     CINEMATOGRAFI E TEATRI 

3     AUTORIMESSE E MAGAZZINI SENZA ALCUNA VENDITA DIRETTA 

4     CAMPEGGI, DISTRIBUTORI CARBURANTI, IMPIANTI SPORTIVI 

5     STABILIMENTI BALNEARI 

6     ESPOSIZIONI, AUTOSALONI 

7     ALBERGHI CON RISTORANTE 

8     ALBERGHI SENZA RISTORANTE 

13    NEGOZI DI ABBIGLIAMENTO, CALZATURE, LIBRERIA, CARTOLERIA, 
FERRAMENTA E ALTRI BENI DUREVOLI 

15    NEGOZI PARTICOLARI QUALI FILATELIA, TENDE E TESSUTI, TAPPETI, 
CAPPELLI E OMBRELLI, ANTIQUARIATO 

16    BANCHI DI MERCATO BENI DUREVOLI 

17    ATTIVITA' ARTIGINALI TIPO BOTTEGHE: PARRUCCHIERE, BARBERIE, 
ESTETISTA 

18    ATTIVITA' ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE: FALEGNAME, IDRAULICO, FABBRO, 
ELETTR. 

20    ATTIVITA' INDUSTRIALI CON CAPANNONI DI PRODUZIONE 

21    ATTIVITA' ARTIGIANALI DI PRODUZIONE BENI SPECIFICI 

22    RISTORANTI, TRATTORIE, OSTERIE, PIZZERIE, PUB 

23    MENSE, BIRRERIE, AMBURGHERIE 

24    BAR, CAFFE', PASTICCERIA 

27    ORTOFRUTTA, PESCHERIE, FIORI E PIANTE, PIAZZA AL TAGLIO 

30    DISCOTECHE, NIGHT CLUB 

 

2 L’agevolazione di cui al presente articolo, non è cumulabile con altre riduzioni ed agevolazioni rivolte alle 
utenze non domestiche.  
 

3 Stabilire che gli effetti della presente deliberazione limitatamente alla riduzione del 53% della TARI 2020 
in favore degli operatori economici interessati oggetto dell’art. 21 bis del regolamento, è sottoposta alla 
condizione sospensiva di cui al punto 5.  Pertanto non può sorgere a carico dei predetti operatori economici 
alcun diritto soggettivo e/o interesse legittimo; 
 
4 La misura agevolativa di cui al presente articolo, ai sensi dell’art. 1, comma 660, della L.147/2013, è iscritta 
in bilancio come autorizzazione di spesa, la cui copertura finanziaria è assicurata da risorse derivanti dalla 
fiscalità generale del comune stesso. 
La sua applicazione, pertanto, è strettamente subordinata all’effettivo trasferimento delle somme previste 
dallo specifico “Fondo Perequativo degli Enti Locali”, ex art. 11 L.R. n 9/2020, che si riterrà concretizzato 
solo al verificarsi della seguente duplice condizione sospensiva: 
 
a) notifica al Comune di Siracusa e/o pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana del 

Decreto di attribuzione della quota spettante al Comune a valere sul citato Fondo Perequativo, entro il 
perentorio termine del 31.12.2020; 

b) avvenuto compimento a carico della Regione Siciliana degli adempimenti di cui agli artt.53-64 del D.L. 
n. 34/2020, diversamente configurandosi potenziali profili di non consentiti aiuti di stato; 

 
Nel caso in cui l’effettivo trasferimento dovesse essere diverso da quello stabilito nella pre-intesa con la 
Regione Siciliana, la percentuale di riduzione, di cui al superiore comma 1, sarà rideterminata in misura 
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direttamente proporzionale all’importo del trasferimento stesso. 
Il mancato verificarsi delle suddette condizioni sospensive renderà inapplicabile il presente articolo e 
pertanto non potrà sorgere a carico degli operatori economici interessati alcun diritto soggettivo e/o 
interesse legittimo, né un legittimo affidamento. 
 
5- Stabilire che l’efficacia del riconoscimento delle misure di agevolazione tributaria di cui al superiore nuovo 
articolo del Regolamento per l'applicazione della tassa sui rifiuti (TARI) è strettamente subordinata alla 
seguente duplica condizione sospensiva, che ha riguardo sia all’an che al quantum dell’agevolazione tributaria: 
a) la prima condizione sospensiva ha riguardo alla circostanza che l’efficacia delle misure di agevolazione 

tributaria di cui alla presente deliberazione è strettamente subordinata alla notifica al Comune di Siracusa 
e/o pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana del Decreto di attribuzione della quota 
spettante al Comune a valere sul citato Fondo Perequativo, entro il perentorio termine del 31.12.2020; 

b) la seconda condizione sospensiva ha riguardo alla circostanza che l’efficacia delle misure di agevolazione 
tributaria di cui alla presente deliberazione è altresì strettamente subordinata all’avvenuto compimento 
a carico della Regione Siciliana degli adempimenti di cui agli artt.53-64 del D.L. n.34/2020, diversamente 
configurandosi potenziali profili di non consentiti aiuti di stato; 

 
6.- Stabilire che dall’approvazione della presente deliberazione e dall’inserimento del superiore nuovo 
articolo nel Regolamento per l'applicazione della tassa sui rifiuti (TARI) che è soggetta all’avveramento delle 
condizioni sospensive di cui al punto 2., non può sorgere a carico degli operatori economici interessati alcun 
diritto soggettivo e/o interesse legittimo, né un legittimo impedimento; 
 
7.- Dare atto che la misura economica dell’agevolazione di cui alla presente deliberazione è quella di cui al prospetto 
che di seguito si riporta: 

 
 

 

Numero 

utenze
Superficie Totale Dovuto

Cod.

Cat.
Categoria

Totale Parte 

Fissa

Totale Parte 

Variabile

Importo 

agevolazione 

su parte fissa

Importo 

agevolazione su 

parte variabile

478 176499 381.180,50 €     1    
MUSEI, BIBLIOTECHE, 

SCUOLE, ASSOCIAZIONI 
131.381,75 €     231.646,80 €    

69.632,33 € 122.772,80 €

3 2953 4.837,01 €        2    CINEMATOGRAFI E TEATRI 1.653,68 €        2.953,00 €       876,45 € 1.565,09 €

581 142256 188.403,41 €     3    
AUTORIMESSE E 

MAGAZZINI SENZA ALCUNA 
64.256,01 €      115.175,80 €    

34.055,69 € 61.043,17 €

54 17903 44.958,99 €      4    
CAMPEGGI, DISTRIBUTORI 

CARBURANTI, IMPIANTI 
15.304,44 €      27.513,60 €     

8.111,35 € 14.582,21 €

21 15108 18.963,90 €      5    STABILIMENTI BALNEARI 6.476,36 €        11.584,49 €     3.432,47 € 6.139,78 €

11 3776 7.559,04 €        6    ESPOSIZIONI, AUTOSALONI 2.563,02 €        4.636,06 €       1.358,40 € 2.457,11 €

68 120244 418.279,28 €     7    ALBERGHI CON 142.332,02 €     256.029,18 €    75.435,97 € 135.695,47 €

456 68347 228.546,48 €     8    ALBERGHI SENZA 78.265,77 €      139.397,27 €    41.480,86 € 73.880,55 €

1113 181801 612.631,46 €     13   

NEGOZI DI 

ABBIGLIAMENTO, 

CALZATURE, 

209.921,35 €     373.536,59 €    

111.258,32 € 197.974,39 €

224 20324 64.366,26 €      15   

NEGOZI PARTICOLARI 

QUALI FILATELIA, TENDE E 

TESSUTI, TAPPETI, 

21.979,74 €      39.321,52 €     

11.649,26 € 20.840,41 €

21 561 3.286,91 €        16   BANCHI DI MERCATO BENI 1.122,00 €        2.008,38 €       594,66 € 1.064,44 €

242 13476 69.473,67 €      17   
ATTIVITA' ARTIGINALI TIPO 

BOTTEGHE: 
23.724,58 €      42.440,63 €     

12.574,03 € 22.493,53 €

357 28107 97.387,79 €      18   

ATTIVITA' ARTIGIANALI TIPO 

BOTTEGHE:FALEGNAME, 

IDRAULICO, FABBRO, 

33.411,31 €      59.338,46 €     

17.707,99 € 31.449,38 €

23 21192 40.278,79 €      20   
ATTIVITA' INDUSTRIALI CON 

CAPANNONI DI 
13.804,98 €      24.555,77 €     

7.316,64 € 13.014,56 €

73 12324 37.264,64 €      21   
ATTIVITA' ARTIGIANALI DI 

PRODUZIONE BENI 
12.675,05 €      22.815,09 €     

6.717,78 € 12.092,00 €

669 76016 1.360.193,18 €  22   RISTORANTI, TRATTORIE, 281.583,39 €     1.013.838,29 € 149.239,20 € 537.334,29 €

9 400 4.796,14 €        23   MENSE, BIRRERIE, 1.110,19 €        3.457,56 €       588,40 € 1.832,51 €

671 40352 556.973,48 €     24   BAR, CAFFE', PASTICCERIA 118.694,21 €     411.756,76 €    62.907,93 € 218.231,08 €

135 8461 119.838,15 €     27   
ORTOFRUTTA, PESCHERIE, 

FIORI E PIANTE, PIAZZA AL 
40.920,86 €      73.210,58 €     

21.688,06 € 38.801,61 €

55 16692 74.475,50 €      30   DISCOTECHE, NIGHT CLUB 25.419,00 €      45.510,00 €     13.472,07 € 24.120,30 €

5264 966792 4.333.694,58 €  1.226.599,71 €  2.900.725,83 € 650.097,85 €     1.537.384,69 €     
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Art. 22 

RIDUZIONI ED AGEVOLAZIONI 
 

1. La tariffa del tributo è ridotta sia nella quota fissa che in quella variabile nelle seguenti ipotesi : 

a. abitazioni con unico occupante: riduzione del 10% ; 

.b. abitazioni e garages tenuti a disposizione per uso stagionale o altro uso limitato e discontinuo: 

riduzione del 30 % a condizione che venga dichiarato  espressamente  di  non  voler  cedere 

l'alloggio in locazione o in comodato; 

c. abitazioni a disposizione di  soggetti  che  risiedano  o  abbiano  la  dimora  per  più  di  sei  mesi  all 

'anno all 'estero, ovvero in altro comune del territorio italiano: riduzione del 30 %; 

d. abitazioni di residenza occupate  da nucleo  familiare  con persone  con disabilità  ai  sensi  dell'art. 3 

comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n. l 04: riduzione del 30%; 

e. abitazioni di residenza occupate da nucleo familiare che abbia un indicatore della situazione 

economica equivalente (ISEE) non superiore a € 7.385,00 : riduzione del 30%; nel caso di coabitazioni 

il limite non deve essere superato dalla sommatoria degli ISEE di tutti i soggetti occupanti; 

f. nucleo familiare con numero di componenti superiore a quattro che abbia un indicatore della 

situazione economica equivalente (ISEE) non superiore a € 15.000,00: riduzione del 30%; 

g. gli esercizi  commerciali  ed  a r  tigianali  aventi  la  propria  sede  operativa  sulle  strade  precluse al 
traffico a causa dello svolgimento di lavori per la realizzazione di opere pubbliche che si protraggono 
per oltre sei mesi: riduzione del 50% per il solo periodo di preclusione ; 

h. i locali catastalmente classificati nella categoria C6, nel rispetto delle previsioni di cui all 'art. 

16, comma 6: riduzione del 50%; 

1. immobili catastalmente classificati nella categoria D l O con utenza elettrica inferiore a 3Kw, di 

proprietà di imprenditori agricoli in pensione che non esercitano alcuna attività, cancellati dai registri 
previdenziali e camerali: 15%; 

J. ABROGATA 

k.  Gli operatori del settore alimentare che cedono prodotti alimentari, non più commerciabili ma 

ancora perfettamente commestibili ad organizzazioni ONLUS, individuate ai sensi dell'articolo 

l O del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 e successive modificazioni, che effettuano ai 

fini di beneficenza distribuzione gratuita agli indigenti di prodotti alimentari, hmmo diritto ad 

una riduzione pari al 30% a condizione che conferiscano  alle predette organizzazioni , durante 

l 'anno solare di maturazione del tributo, prodotti per un valore non inferiore all 'l% del valore 

degli acquisti 
l. ABROGATA

m La tariffa è ridotta del 20% nel caso di nucleo familiare in cui sia presente un minore in affido ex legge 
49/01. La riduzione viene concessa con istanza presentata con le modalità previste dall’art. 26 ed è 
riconosciuta per tutto il periodo in cui il minore in affido dimora nell’abitazione del soggetto affidatario; 

        n   La tariffa è ridotta del l 0% relativamente agli immobili sede dell'attività, occupati da

commercianti e/o imprenditori che, ex legge 23 febbraio 1999, n. 44, sono stati dichiarati 

vittime del reato di racket  nell 'anno  di  riferimento.  L'istanza  presentata  con  le  modalità previste 

dall 'art. 26 dovrà essere corredata dalla documentazione  utile  a dimostrare  il possesso  dei requisiti. 
o La tariffa è ridotta del 20% relativamente alle abitazioni adibite a dimora di donne che, avendo 

subito violenza in genere, abbiano intrapreso e concluso un percorso di uscita  dalla  violenza  presso 
case-rifugio ad indirizzo segreto. L 'istanza  presentata con  le modalità  previste  dall 'art. 26 dovrà 
essere corredata dalla documentazione utile a dimostrare il possesso dei requisiti. 

       P  la tariffa è ridotta del 20% per le imprese (individuali, di capitali, di persone e cooperative) costituite da 
giovani al di sotto di 35 anni di età. Il diritto ad usufruire della detrazione spetterà alle imprese il cui 
capitale sociale sia almeno per 2/3 di proprietà di giovani in possesso di requisiti di età sopra indicata; 

          q la  tariffa  è  ridotta  del   30%  per  i  gestori  di  pubblici   esercizi   che  rinunciano   formalmente
 all 'utilizzo di slot machine, videolottery o apparecchi con vincita di denaro, attualmente 

installati nei propri locali . 

 
Le riduzioni precedentemente indicate al comma l , lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i) , k), m), n), o), p), q) non si 

applicano ai soggetti residenti e titolari di strutture ricettive classificate B&B. 
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2 Sono esentati dal pagamento della tassa: 

a. le organizzazioni di volontariato , costituite esclusivamente per fini di solidarietà , di cui 

all’art. 3 della legge 11 agosto 1991, n. 266, nonché le associazioni che perseguono  finalità di 

alto rilievo sociale o storico - culturale , per le quali il Comune si assume interamente le spese 

di gestione; 

b. le aree e i locali occupati o detenuti a qualsiasi titolo dal Comune, adibiti esclusivamente a 

compiti istituzionali. 

c. le aree o i locali utilizzati per l 'esercizio di  culti  ammessi  nello  Stato,  con  esclusione  dei 

locali annessi ad uso abitativo o con utilizzo diverso da quello del culto in senso stretto. 

d. i soggetti, unici abitanti, residenti  che dimorano  presso  strutture ospedaliere  o di ricovero  per 

un periodo superiore a 180 giorni consecutivi nel corso dell 'anno. 

e. le imprese di nuova costituzione (individuali , di capitali , di persona e cooperative) costituite 

da giovani al di sotto dei trentacinque anni di età. Il diritto di  usufruire  dell 'esenzione spetterà alle 

imprese, il cui capitale sociale sia almeno per due terzi di proprietà di  giovani  in possesso  dei 

requisiti di età sopra indicato e avrà la durata di dodici mesi a decorrere dalla data di dichiarazione 

d'inizio attività. Nel caso di imprese costituite per due terzi da donne,  il limite massimo di età viene 

elevato a quaranta anni. Nel caso  di  lavoratori  destinatari  di ammortizzatori sociali, per un periodo 

minimo  di sei mesi  nei  24 mesi  precedenti  la domanda di agevolazione , senza alcun limite di 

età. 

f. In riferimento agli impianti di distribuzione dei carburanti , le aree scoperte non utilizzate né 

utilizzabili perché impraticabili o  escluse dall’uso con recinzione visibile ,  le  aree su  cui insiste 

l 'impianto di lavaggio degli automezzi, le  aree  visibilmente  adibite  in  via  esclusiva  

all’accesso e all 'uscita dei veicoli dall 'area di servizio e dall 'impianto di lavaggio. 

g. Le imprese indicate dal regolamento avente per oggetto:  "Criteri  e  modalità  di  concessione delle 

agevolazioni per promuovere lo sviluppo economico e sociale  del  territorio  a sostegno della 

piccola impresa", approvato dal Consiglio comunale con deliberazione n.  23  del 12/03/2014, per 

un periodo di 24 mesi dalla data della loro costituzione. 

h. Le abitazioni   utilizzate   esclusivamente   da persone   assistite in modo   permanente   dal Comune 
i. .I locali e le aree destinati esclusivamente al ricovero di persone bisognose dal punto di vista 

economico condotti da istituti, associazioni, enti riconosciuti come enti morali. L 'esenzione è 
eventualmente riconosciuta a seguito di presentazione di una specifica e documentata richiesta da 
parte degli interessati 

3 Le riduzioni ed agevolazioni sono concesse su domanda dell 'interessato , con effetto dal giorno 
successivo alla data di presentazione della domanda, a condizione che il beneficiario dimostri di 

averne diritto e  competono  anche  per  gli  a n n i  successivi  senza  ulteriori  domande,  fino  a 

che persistono  le  condizioni  richieste.  Il  contribuente  è  tenuto  a  dichiarare  il  venir  meno 

delle condizioni che danno diritto alla loro applicazione  con  effetti  dal  giorno  successivo  a 

quello in cui sono venute meno, fatta salva la possibilità da patte del Comune  di  accettare 

l'effettiva sussistenza dei requisiti previsti per il loro  riconoscimento.  Per  usufruire  della 

riduzione di cui alle lettere e) ed f) del comma 1, l 'avente  diritto, in  deroga  a  quanto  previsto 

dal successivo articolo 26, è tenuto  a presentare  la richiesta  corredata  da modello  ISEE entro il 

30 settembre di ciascun anno.  

4 Le agevolazioni di cui al presente articolo, con esclusione delle riduzioni previste dal comma l lettere 

a), b) , c) sono iscritte in bilancio come autorizzazioni di spesa, in un importo massimo che non può 

eccedere i limiti di legge. 

.5  Le istanze per fruire delle agevolazioni per le utenze domestiche di cui ai commi precedenti 

possono essere presentate anche per il tramite di CAF convenzionati con il Comune che 

provvederanno contestualmente a rilasciare la relativa documentazione ISEE. 
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Art. 23 

CUMULO DI RIDUZIONI ED AGEVOLAZIONI 

Qualora il contribuente abbia diritto a più riduzioni o agevolazioni, può usufruire di quella con 

percentuale maggiore 

 

 

Art. 24 

TRIBUTO GIORNALIERO 

l. Per il servizio di gestione dei rifiuti assimilati prodotti dai soggetti che occupano o detengono 

temporaneamente, con o senza autorizzazione , locali o aree pubbliche o di uso pubblico , è dovuto il 

tributo giornaliero. 

1. L'occupazione o la detenzione è temporanea quando si protrae per periodi inferiori a  183 giorni 

nel corso dello stesso anno solare. 

2. La tariffa del tributo giornaliero è commisurata per ciascun metro quadrato  di  superficie  

occupata, per giorno o frazione di giorno di occupazione. 

3. La tariffa giornaliera è fissata, per ogni categoria , nella misura di 1/365 della tariffa annuale del 

tributo (quota fissa e quota variabile) maggiorata del  l 00 %.  E'  facoltà  del  soggetto  passivo chiedere 

il pagamento della tariffa annuale del tributo . 

4. Nel caso di svolgimento dell 'attività o di durata dell 'occupazione superiore  o pari  a  183 giorni dell 

'anno solare è dovuta comunque la tariffa annuale del tributo. 

5. L'obbligo della dichiarazione dell'uso temporaneo è assolto con il pagamento del tributo da 

effettuarsi con le modalità ed i termini previsti per  il canone per  l 'occupazione temporanea  di spazi  

ed aree pubbliche e, a partire dall'entrata in vigore dell'imposta  municipale  secondaria  di cui all 'art. 

11 del D.Lgs 23/2011, secondo i termini e le modalità di pagamento della stessa. 

6. Al tributo giornaliero si applicano, in quanto compatibili , tutte le disposizioni del  tributo 

annuale . 

7. L'ufficio comunale addetto al rilascio delle concessioni per l 'occupazione del suolo pubblico e 

quello addetto alla vigilanza sono tenuti a comunicare all'ufficio tributi tutte le concessioni rilasciate , 

nonché eventuali occupazioni abusive riscontrate. 

 

 

 
 

Art. 25 

TRIBUTO PROVINCIALE 

 
l. E' fatta salva l'applicazione del tributo provinciale per l 'esercizio delle funzioni di tutela, 

protezione ed igiene ambientale di cui all 'art. 19 del D.Lgs 504/92. 

2. Il tributo è commisurato alla superficie dei locali e delle aree assoggettabili al tributo ed è applicato 

nella misura percentuale del 5%, salvo diversa deliberazione adottata dalla Provincia . 

 

 

 

Art. 26 

DICHIARAZIONE DI INIZIO, VARIAZIONE E CESSAZIONE 

 
l. Il verificarsi del presupposto per l'assoggettamento al tributo deternina l'obbligo per il soggetto 

passivo di presentare apposita dichiarazione di inizio occupazione/detenzione o possesso dei locali 

o delle aree soggette. 

2. Nell'ipotesi di più soggetti obbligati in solido, la  dichiarazione  può  essere  presentata  anche  da 
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uno solo degli occupanti/detentori o possessori. 

3. I soggetti obbligati provvedono a consegnare al Comune la dichiarazione, redatta sui moduli 

appositamente predisposti dallo stesso, entro il termine di 90 giorni dalla data dell'inizio 

dell'occupazione,   della  detenzione   o    del    possesso.   La  dichiarazione può  essere consegnata o 

direttamente o a mezzo posta con raccomandata a/r o a  mezzo  fax,  allegando  fotocopia  del 

documento d'identità, o tramite PEC. La denuncia si intende consegnata all'atto del  ricevimento  da 

parte del Comune, nel caso di consegna  diretta, alla data di  spedizione  risultante  dal timbro postale, 

nel caso di invio postale, alla data del rapporto di ricevimento nel caso di invio a mezzo fax o di 

ricezione informatica nel caso di PEC. 

4. Ai fini dell'applicazione del tributo la dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi, 

sempreché non si verifichino modificazioni dei  dati  dichiarati  da  cui  consegua  un  diverso 

ammontare del tributo. In quest'ultimo caso il contribuente è obbligato a presentare apposita 

dichiarazione di variazione entro il termine di 90 giorni  dalla  data  del  verificarsi della  variazione. 

Non comporta obbligo di presentazione della denuncia di variazione la modifica del numero dei 

componenti il nucleo familiare se si tratta di soggetti residenti. 

5. La dichiarazione sia originaria che di variazione deve contenere i seguenti elementi: 

Utenze domestiche 

a. Generalità dell’occupante/detentore/possessore, il codice fiscale, la residenza; 

b. Generalità  del soggetto denunciante  se diverso  dal contribuente, con indicazione  della qualifica; 

c. Dati   catastali,   indirizzo   di   ubicazione   comprensivo   del   numero   dell'interno   ove esistente, 

superficie calpestabile e destinazione d'uso dei singoli locali; 

d. Numero degli occupanti i locali; 

e. Generalità e codice fiscale dei soggetti non residenti nei medesimi; 

f. Data in cui ha avuto inizio l'occupazione/detenzione o il possesso dei locali o m cm è 

intervenuta la variazione; 

Utenze non domestiche 

a. Denominazione della ditta o ragione sociale della società, relativo scopo  sociale  o  istituzionale della 

persona giuridica, sede principale o legale, codice fiscale e partita IVA, codice ATECO dell'attività, PEC; 

b. Generalità del soggetto denunciante, con indicazione della qualifica; 

c. Persone fisiche che hanno la rappresentanza e l'amministrazione della società; 

d. Dati catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo del numero dell’ interno ove esistente, 

superficie calpestabile e destinazione d'uso dei singoli locali ed aree denunciati e loro  partizioni interne; 

e. Indicazione dell'eventuale pmie della superficie produttiva di rifiuti speciali non assimilati  agli urbani; 

f. Data di inizio del!' occupazione o della conduzione o di variazione degli elementi denunciati. 

La denuncia deve essere  regolarmente sottoscritta.  Nell'ipotesi  di  invia per  posta  elettronica  o PEC la 

dichiarazione deve essere comunque sottoscritta, anche con firma digitale. 

6. La dichiarazione di cessata  occupazione/detenzione  o  possesso  dei  locali  o  delle  aree  deve essere 

presentata dal dichiarante entro 90 giorni dalla cessazione,  con  l'indicazione  di  tutti  gli elementi atti a 

comprovare la stessa. In tale ipotesi il  contribuente  ha  diritto  all’abbuono  o  al rimborso del tributo 

relativo alla restante parte del!' mmo dal giorno successivo a quello in cui si è verificata la cessazione. 

, 7. In caso di mancata presentazione  della dichiarazione  nel corso dell 'anno di cessazione  il tributo  

non è dovuto se il contribuente dimostra di non aver continuato l 'occupazione , la detenzione o il 

possesso dei locali e delle aree ovvero  se il tributo è stato assolto dal  soggetto  subentrante  a seguito  

di dichiarazione o in sede di recupero d 'ufficio . 

8 Nel caso di decesso del contribuente , i familiari conviventi o gli eredi dello stesso, dovranno 

provvedere alla presentazione della dichiarazione di cessazione entro  90  giorni  dalla  data  del 

decesso 
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Art. 27 

RISCOSSIONE 

 
l . La tassa è applicata e riscossa dal comune, nel rispetto dell’art. 2-bis del DL. 193/2016. 

1bis La tassa è versata mediante modello di pagamento unificato secondo le disposizioni di cui 

all’art. 17 del D.L.gs. 241/1997 (F24), nonché tramite bollettino di conto corrente postale ovvero 

tramite eventuali altre modalità di pagamento offerte dai servizi elettronici di incasso e di 

pagamento interbancari e postali (RID, MAV, sportelli ATM, PagoPA, ecc.). 

2. Il Comune provvede all’invio ai contribuenti di apposito avviso di pagamento, con allegati i modelli 

di pagamento preventivamente compilati. L’avviso di pagamento contiene tutte le informazioni richieste 

dalla deliberazione ARERA n. 444/2019. 

3. Il pagamento degli importi dovuti per il tributo deve essere effettuato in sette rate o in unica 

soluzione con le seguenti scadenze: 

- prima rata scadenza 30 maggio; 

- seconda rata scadenza 30 giugno; 

- terza rata scadenza 30 luglio; 

- quarta rata scadenza 30 agosto; 

- quinta rata scadenza 30 settembre; 

- sesta rata scadenza 30 ottobre; 

- settima rata scadenza 30 novembre; 

- unica soluzione scadenza 4 maggio. 

Per l’arrotondamento si applicano le norme dell’art. 1 comma 169, della legge 296/2006. I versamenti 

aventi scadenza antecedente il primo dicembre sono calcolati sulla base degli atti applicabili l’anno 

precedente. I versamenti aventi scadenza successiva al 1° dicembre devono essere effettuati sulla base 

degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno, con eventuale 

conguaglio di quanto già versato. 

4. Il pagamento deve essere effettuato con arrotondamento all’euro per difetto se la frazione è pari 

o inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo. 

5. abrogato 

6. Il pagamento della tassa non versata alle scadenze è sollecitato  dal  Comune  mediante  apposito atto 

per parziale od omesso versamento. Lo stesso viene notificato  a  mezzo  raccomandata  con ricevuta di 

ritorno. L'importo dovrà essere versato  entro  giorni  60  dalla  data  di  notifica  del sollecito. In mancanza 

si procederà alla riscossione dell’importo sollecitato con addebito delle spese procedurali e contestuale 

irrogazione della sanzione di cui all 'art. 32 del presente regolamento. 

7. Le modifiche riguardanti le caratteristiche dell’utenza che comportano variazioni in corso 

d’anno del tributo potranno essere conteggiate nel tributo relativo all’anno successivo, anche 

mediante conguaglio compensativo. 

8. la riscossione degli importi ancora dovuti è effettuata dal Comune mediante ruolo affidato 

all’agente per la riscossione secondo la normativa vigente e la procedura di cui al DPR n. 602/73 , 

come modificata dal D.Lgs. n. 46/1999 e successivi ove applicabile per legge  alle  entrate  dei  Comuni 

o mediante esecuzione forzata mediante ingiunzione fiscale ai sensi del R.D. 639/1910 ed avvalendosi 

degli strumenti previsti dal Titolo II DPR n. 60211973, in quanto compatibili. 

 

Art. 28 

RIMBORSI  E COMPENSAZIONE 

 
.   Il soggetto passivo , a pena di decadenza deve richiedere il rimborso delle somme versate e non 

dovute, entro il termine di 5 anni dalla data del pagamento ovvero dal giorno in cui è stato definitivamente 

accertato il diritto alla restituzione. 

2. Il Comune provvederà al rimborso entro 90 giorni dalla presentazione della richiesta. 

3. Fatto salvo quanto previsto dal comma 4 del precedente articolo 27, su richiesta del contribuente il credito  

spettante può essere compensato con il tributo dovuto per gli anni successivi o con le somme dovute a tale titolo 

a seguito della notifica di avvisi di accertamento . 

4. Sulle somme da rimborsare sono corrisposti gli interessi  calcolati  al tasso  di interesse  legale 

aumentato di tre punti percentuali , secondo il criterio dettato dal comma 165 dell’art. l della L. 296/06, con 
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decorrenza dalla data dell 'eseguito versamento. 

 

Art. 29 

IMPORTI MINIMI 

 

l.  Il  contribuente  non  è  tenuto  al  versamento  del  tributo  qualora  l 'importo  annuale  dovuto  è 

inferiore ad € l 0,00, escluse le somme dovute a titolo di tributo giornaliero. 

2. Non  sono eseguiti rimborsi  di importo  annuale  dovuto inferiore  al medesimo  limite di cui al comma  l. 

 

 

Art. 30 

FUNZIONARIO  RESPONSABILE 

 

l. A norma dell'art. l , comma 692, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, il Sindaco designa il 

funzionario responsabile del tributo a cui sono attribuiti tutti i poteri per l 'esercizio di ogni attività organizzativa 

e gestionale , compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività , nonché la rappresentanza 

in giudizio per le controversie relative allo stesso tributo . 

 

Art. 31 

VERIFICHE ED ACCERTAMENTI 

l. Il Comune svolge le attività necessarie al controllo dei dati contenuti nella denuncia di cui al 

precedente a r t . 26 e le attività di controllo per la corretta applicazione del tributo. A tal fine può: 

a. inviare  al  contribuente  questionari ,  da   restituire  debitamente  compilati  entro  il termine di 60 

giorni dalla notifica ; 

b. utilizzare, nel rispetto delle vigenti disposizioni di tutela del trattamento dei dati personali, dati 

presentati per altri fini, ovvero richiedere ad uffici pubblici  o ad enti di gestione di  servizi pubblici ,  dati 

e notizie rilevanti nei confronti delle singole contribuenti , in esenzione di spese e diritti; 

c. accedere ai locali ed alle aree assoggettabili al tributo , mediante  personale  debitamente autorizzato 

dal funzionario responsabile , dando preavviso al contribuente di almeno 7 giorni. 
 

In caso di mancata collaborazione  del  contribuente  od  altro  impedimento  alla  diretta  rilevazione l'ente 
procede all 'accertamento sulla base di presunzioni semplici di cui all 'art. 2729 del codice civile. Per le 
operazioni di cui sopra, il Comune ha facoltà di avvalersi: 

- degli accertatori di cui ai commi 179-182, art. l , della L. 296/2006, ove nominati ; 

- del proprio personale dipendente ; 

- di soggetti privati o pubblici di provata affidabilità e competenza , con il quale medesimo può 

stipulare apposite convenzioni. 

Per accedere agli immobili il personale di cui sopra dovrà essere  

esibire apposito documento di riconoscimento . 

d. utilizzare tutte le banche dati disponibili , come ad esempio 

dall’Agenzia delle Entrate e dall’Agenzia del Territorio 

2. Per le finalità del presente articolo, tutti gli uffici comunali 

appositamente autorizzato ed   

quelle messe   a disposizione 

sono  obbligati  a trasmettere 

all'ufficio tributi , nel rispetto delle vigenti normative in materia di trattamento dei dati personali , 

periodicamente copia o elenchi : 

- delle concessioni per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche; 

- dei provvedimenti di abitabilità/agibilità rilasciati per l 'uso dei locali ed aree; 

-dei provvedimenti relativi all'esercizio di attività artigianali , commerciali fisse o itineranti; 

- di ogni variazione anagrafica relativa alla nascita , decesso , variazione di  residenza  e  domicilio 

della popolazione residente . 

3. Ai fini dell'attività di accertamento , il comune, per le unità immobiliari a destinazione ordinaria 

iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbani , può considerare come superficie  assoggettabile  al tributo 

1'80% della superficie catastale , determinata secondo i  criteri  di  cui  al D.P.R. 138/1998. In tale caso 

procede a darne idonea informazione al contribuente. 

4. Nei casi in cui dalle verifiche condotte sui versamenti eseguiti dai contribuenti e dai riscontri 

operati in base ai precedenti commi, venga riscontrata la mancanza, l'insufficienza o la tardività del 
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versamento ovvero l'infedeltà, l 'incompletezza o l 'omissione della dichiarazione originaria o di 

variazione, il Comune provvederà alla notifica di apposito avviso di acce1tamento motivato in 

rettifica o d'ufficio, a norma dei commi 161 e 162 dell'art. l della L. 296/2006 , comprensivo del 

tributo o del maggiore tributo dovuto, delle sanzioni e delle spese, oltre che degli interessi calcolati 

al tasso di interesse legale aumentato di tre punti percentuali , secondo il criterio dettato dal comma 

165 dell 'art. l della L. 296/06. 

5. Il versamento delle somme dovute a seguito della notifica degli avvisi di accertamento avviene 

mediante bollettino postale o modello di pagamento unificato. 

6. L 'avviso di accertamento deve essere sottoscritto dal funzionario responsabile del tributo, in 

forma autografa o a mezzo stampa ai sensi della legge n. 549/95 art. 1 comma 87, previa apposita 

determinazione dirigenziale o in formato digitale. 

L’avviso avrà forza precettiva in caso di inadempimento, ai sensi del comma 792 dell’art. 1 della 

legge n. 160/19. 

7. La riscossione coattiva è svolta in proprio o mediante affidamento a terzi nel rispetto delle 

disposizioni legislative vigenti. In caso di riscossione coattiva affidata a terzi, l’introito dovrà 

avvenire su conti intestati al comune, escludendo la possibilità di incasso da parte di privati esterni 

all’Amministrazione. 

8. Non si procede alla riscossione coattiva di somme di importo complessive pari o inferiore a 

10,00 euro 

 

Art. 32 

SANZIONI ED INTERESSI 

l. In caso di omesso, insufficiente  o tardivo  versamento  del  tributo  risultante  dalla  dichiarazione 

alle   prescritte  scadenze  viene irrogata la sanzione del 30% dell 'importo omesso o tardivamente 

versato, stabilita dall'art. 13 del D.Lgs 472/97. Per  la  predetta  sanzione  non  è  ammessa  la 

definizione agevolata ai sensi dell 'art. 17, comma 3, del D.Lgs 472/97. 

2. In caso di omessa presentazione della  dichiarazione , si  applica  la sanzione  dal l 00% al  200%  

del tributo non versato , con un minimo di € 50,00. 

3. In caso di infedele dichiarazione , si applica la sanzione dal 50% al l 00% del tributo non versato , 

con un minimo di € 50,00; 

4. In caso di mancata , incompleta  o infedele  risposta  al questionario  di  cui all 'art. 31, comma   l let. , 

a), entro il termine di 60 giorni dalla notifica dello stesso, si applica la sanzione da € l 00 a € 500. 

5. Le sanzioni di cui ai precedenti commi 2 e 3 sono ridotte di un terzo se, entro il termine per la proposizione  

del   ricorso ,  interviene  acquiescenza del  contribuente con il pagamento del tributo dovuto, della 

sanzione ridotta e degli interessi. 

6. Avverso l'avviso e la cartella di pagamento, l 'avviso di accertamento,  il  provvedimento  che irroga le 

sanzioni, i l   rifiuto espresso o  tacito della  restituzione del  tributo, delle  sanzioni  e  degli interessi o 

accessori non dovuti, il contribuente può proporre ricorso avanti la Commissione Tributaria competente 

dopo aver espletato l 'attività di mediazione prevista dalla normativa vigente con il contestuale slittamento 

dei termini di impugnativa di ulteriori sessanta giorni. Il relativo contenzioso è disciplinato dalle 

disposizioni contenute nel D.lgs. 31 dicembre 1992, n. 546. 

7. La misura degli interessi negli avvisi di accertamento prescritti nei commi precedenti è pari al 

tasso di interesse legale aumentato di tre punti percentuali decorrente dalla data della violazione. 

 

Art. 33 

RISCOSSIONE COATTIVA 

l. In mancanza di adempimento degli avvisi di accertamento indicati negli articoli 27 e 31, 

entro il termine di sessanta giorni dalla notificazione, sarà effettuata la riscossione coattiva 

secondo le modalità consentite dalle disposizioni di legge vigente, in particolare da quanto 
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previsto dalla legge n. 160/19 art. 1 comma 792 e seguenti. 

 

Art.  34 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

l. I dati acquisiti al fine dell'applicazione del tributo sono trattati nel rispetto del D.Lgs 

196/2003. 

 

Art. 35 

NORMA DI RINVIO 

l. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si rinvia alle disposizioni 

contenute nell’art.l, commi 641 - 668 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e successive 

modificazioni ed integrazioni, nel DPR 27/0411999, n. 158 e successive modificazioni ed 

integrazioni, nonché alle altre norme legislative e regolamentari vigenti in materia.  

 

 
Art. 36 

NORME TRANSITORIE E FINALI 

1. Le disposizioni del presente regolamento hanno  effetto  a  decorrere  dal 01/01/2020 e sarà pubblicato 
sul sito internet dell’Ente. 

2. Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modifiche normative sopravvenute. 

3. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente regolamento si devono intendere fatti al 

testo vigente delle norme stesse. 
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ALLEGATO l 

 
 

Categorie di utenze non domestiche. 

 

1. Associazioni , biblioteche, musei, scuole (ballo, guida ecc.) 

2. Cinematografi , teatri 

3. Autorimesse , magazzini senza vendita diretta 

4. Campeggi, distributori carburanti , impianti sportivi 

5. Stabilimenti balneari 

6. Autosaloni , esposizioni 

07. Alberghi con ristorante 

8. Alberghi senza ristorante 

9. Carceri, case di cura e di riposo, caserme 

l O. Ospedali 

11. Agenzie e uffici 

12. Banche, istituti di credito e studi professionali 

13. Cartolerie, librerie, negozi di beni durevoli, calzature, ferramenta 

14. Edicole, farmacie, plurilicenza, tabaccai 

15. Negozi di antiquariato , cappelli , filatelia, ombrelli , tappeti , tende e tessuti 

16. Banchi di mercato beni durevoli 

17. Barbiere , estetista , parrucchiere 

18. Attività artigianali tipo botteghe (elettricista , fabbro, falegname , idraulico) 

19. Autofficina , canozzeria , elettrauto 

20. Attività industriali con capannoni di produzione 

2 1. Attività artigianali di produzione beni specifici 

22. Osterie, pizzerie, pub, ristoranti , trattorie 

23. Birrerie , hamburgerie, mense 

24. Bar, caffè, pasticceria 

25. Generi alimentari (macellerie , pane e pasta , salumi e formaggi , supermercati) 

26. Plurilicenze alimentari e miste 

27. Fiori e piante , ortofrutta, pescherie , pizza al taglio 

28. Ipermercati di generi misti 

29. Banchi di mercato generi alimentari 

30. Discoteche , night club 
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